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Ne, primo mesa dell' andante anno fuvvi persona 
che, al cospetto di un mio rispettabilissimo amico, cine- 
semi il permesso di pubblicare, nella circostanza della 
grande Esposizione di Parigi, la mia Relazione su quella 
Compartimentale Aretina dei 1858, letta li 28 Dicem- 
bre di detto anno nella tornata della nostra R. Acca- 
demia di Scienze, Lettere ed Arti. Io non esitai un mo- 
mento dall' acconsentire a tal domanda; ma, quando in- 
tesi dappoi certe esigenze della persona medesima In 
proposito, la ragione e debiti riguardi mi comandarono 
di non aderirvi , e per tal modo la cosa ebbe fine , nè 
io vi pensava piti . 

All'avvicinarsi però dell' epoca della succitata Mon- 
diale Esposizione, mi furon dirette incalzanti premure, 
onde facessi di pubblico diritto la Relazione Industriale 
risguardante Arezzo ed il suo Compartimento. Non igno- 
ravasi infatti, come Governi ed Istituti si proponessero 
d* inviare a Parigi i Rapporti sulle respcttive ultime 
Esposizioni Nazionali, Regionali, Provinciali e Muni- 
cipali, e ciò rincarava le sollecitazioni anzidette. 

Lo stesso egregio ex Prefetto, Sig. Cav. Calcnda, 
esprimevasi in questo senso col prefato amico mio, ed 
un Giornale inoltre, quivi ben noto, lamentava nel Feb- 
braio scorso la non avvenuta pubblicazione dello scritto 
in parola. 



Aportasi poi 1' universale Esposizione nella Capitalo 
della Francia, vieppiù forti eccitamenti mi ebbi al suin- 
dicato scopo, di guisa che ini sono finalmente -deciso, «li 
consegnare ai torcili la Relazione medesima. E ciò, in 
ispecie, perchè trattasi di cosa onorevole { mercé il su— 
bjetto per la mia Arezzo e sua Provincia, per la sua 
R. Accademia Scientifico- Letteraria- Artistica, promo- 
trice dell' Esposiziono cui risguarda, pel solerte Munici- 
pio clic generalmente coadjuvolla, e per coloro che piti 
vi si distinsero). 

E quanto all'opportunità, piacemi dichiarare : es- 
ser sempre opportuno, a mio avviso il far conoscere col 
mezzo della stampa le Patrie glorie di qualunque ge- 
nere; ed esser d'altronde meglio farlo una volta che 
mai! — Quanto poi all'analogìa, al nesso, tra le pic- 
cole e le grandi Esposizioni , sembrami inutile ripeter 
qui le ragioni giustificanti i naturali rapporti fra le uno 
e le altre, dappoiché elleno trovansi nella Relazione in 
discorso . 

Determinato dunque di eli'ettuare 1' edizione di que- 
sto lavoruccio , non ho che a raccomandarlo { sebben 
d'ogni pregio sfornito) alla li. Accademia, al Muni- 
cipio nostro, ai Premiati (cui intendo farne omaggio ) 
e al colto Pubblico, i quali, solo in grazia dell'argo- 
mento, giovami sperare che vorranno essergli larghi di 
benigna accoglienza. 
Giugno 1867. 
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in argomento ili gratitudine per l'onore die mi faceste, nomi- 
nandomi membro diila t_'' immissione giudicante sopra le arti e ma- 
nifatture nell'ultima nostra Esposizione industriale, ardisco presen- 
tarvi una mia riicscliìna Hki.aiioxe siili" Imposi /.inno ridetta: quella 
stessa Relazione cioè, die fu da me inoltrata olla R. Accademia To- 
scana di arti e manifatture e alla R. Accademia della Valle Tiberina 
Toscana ['] dietro richiesta dei respcttivi Presidenti. 

É dessa in parte 1" eco del Rapporto inviato alla Società Univer- 
sale di Londra tino dal Settembre ; anzi ù il Rapporto medesimo am- 
pliato e generalizzato, e [in difetto di una Relazione officiale) tocco 
ad essa l'onoro di venir comunicata da questa Prefettura a S. A. R. 
il (I i-iniliic.ii per !" oi'L'aiifi del Supevioi- Governo. 

Degnatovi aggradire voi puro l'omaggio, e avrete coronati i voti 
dell' umile suo autore. 

Arozzo, li 10 Dicembre 1858. 

<>. RRIZI.&kiii Onorano 



a «liti diretta a s. sjijmu-ri. i-iint.'in-va [j'nlfli- variante*.' intnress? locale, 
il a innBKiorn onore **gli «ponitori flella Vallo Tlftarln» Toscana. « slrcn- 
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. i/lnlnttrla altro uhm c- elio un prodotto 
\ -della natura fecondata dsll" Intslll- 

• Il itareseutllo ViWun . 
■ spelta al 0 ove ri io di istituire s di prò- 
■ pagar» 1 buoni principi di economia 
• politica, d-lneoragjUre e di onorari' 




Oo lo mondiali Ksp.isiy.iuui .li Londra, .li Nuova-Yorcu, di Pa- 
rigi min avesser fatto altro di utile e di buono olle eccitare nnage- 
Dorale emulazione fra i popoli, tuta nobile gara fra gli industriali, il 
lor risultato sarebbe stato sempre praiidiiMiuio, poiché- l'emulazione 
spinge allo studio, e dallo studio emana il progresso. Conseguenza 
dolio medesime appunto si ò la moltiplicazione delle Esposizioni in- 
feriori, vuoi municipali, vuoi provinciali, vuoi nazionali. Lo quali 
attestano elio l'accennato scopo è stato raggiunto, mostrando elleno 
anco ni meno veggenti ì boi frutti dell' e in ni ai iene e dello studio, o 
le quali varranno ad alimentare le futuro Esposizioni Universali nel- 
la guisa in cui i ruscelli servono ad alimentare i fiumi e questi il 

Con siffatto intendimento la R. Accademia Aretina di Scienze, 
Lettere od Arti promovo va un'Esposizione Compartimentale di og- 
getti di Belle Arti e Manifatture, Prodotti e strumenti agrari i , Or- 
ticoltura a giardinaggio. Lavori muliebri, e animali di specie bovina, 
destinando premi! a citi maggiormente vi si distinguesse. A renderla 
vieppiù vantaggiosa poi, ad accoppiare la pratici alla teoria rispetto 
agli strumenti aratori!, il Socio Ordinario tìip. Pietro Onesti istituiva 



ri }m.,t more; o ad aumentare il numero .Ielle mcd^lie distribuii' 
corrispondente Sig. Dott. Enrico Angeli 



e S. Savi 
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V Esposizione in parola ebbe ornai luogo noi giorni 8 9 IO a fi 
dei peritolo mese, e appartiene già alla storia. Mi sarà lecilo perciò 
dirne alcunché, fermandomi sui principali oggetti: US innanzi di scen- 
dero ni particolari, credo opportuno riiruarraiv Kiwi parole nll'Espo- 
siono in generale, onde offrirne almeno un risn-otlo quadro e darne 
un'itlea in massa a chi non vi assisteva. E ami tutto è da I ameni ara' 
alquanto elio la Provincia Casoutincsc, si interessante per le sue fo- 
resto o per le sue manifatture, vi fosse appena rappresentati da qual- 
che prodotto del suolo, e elio lo bello l>eslic vaccine della Valle Ti- 
berina e diverse manifatture di questa e di altro provineio ancora non 
vi lìgurasscr punto. Nonostante, dessa riusciva alquanto ricca in sin- 
goiar modo nella parto agronomica, e manifestava abbastanza la fer- 
tilità dello nostro campagne colla quantità e qualità degli schierativi 
loro prodotti. 

E parecchi erano gli strumenti agrarii, clic vedevausi disposti in 
linea nell'ampia corto del maestoso e vago locale a similitudine di 
un parco d' artiglierìa [artiglierìa inoffensiva anzi benefica, elle njuta 
la creazione invece ili procurare la disi ni/ìunc [; copioso vi appari- 
vano Io frutta o taluno degne della terra promessa; svariati e. rigo^ 
gliosi vi si osservavano gli crliag^i e scarso lo piante da giardino, 
non essendo questa la stagione dei lì ori ; ne vi mancavano i butirri o 
i formaggi; nò molti saggi di olio e aceto, o moltissimi di vino: ra- 
gion per cui duolmi assai clic l'angustia del tempo vietasse alla Com- 
missiono di prenderli in esame, alfine di giudicare della loro lioutd 
nella certezza cho ve no avrebbe trovati degli eccellenti. = Assolu- 
tamente magnillca si fu l'Esposizione degli animali bovini, tra i quali 
trionfava la stupenda razza della Yal-di-CI liana, e attirava la curio- 
itila il superbo toro Durham dello RR. Possessioni insieme ai nali 
dal suo incroeiamento colla razza ridollu, che [giusta l'opinione del 
celebro Rìdolfi] sarebbe miglior consiglio lasciare nella natia purità 
senza imbastardirla coli' incrociamento delle razzo inglesi. 

Oltracciò l'Esposizione Aretina presentava alla folla dei suoi vi- 
sitatori quadri a olio; stallie, lmsii, disegni di vari" genere; progetti 

li; semi di bachi da seta, bozzoli e sete (ratto; ricami finissimi; fiori 
artificiali; mobili; strumenti chirurgici, tisici c da pesare; orologi; tes- 
suti in lana, colono c lino; pettinature flnfe da donna; cappelli di fel- 
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Ira o di paglia: ruoja e pelli conciate; oggetti .li calzoleria; prodotti 
chimici o cirri regno inorganico; Livori di tologi'atin, di galvano -pla- 
stica, di ferro, di acciajo, di ottone fuso e di terra eotta; ferri da ca- 
vallo; saggi di Temici da carrozza e di tintura in lana, seta, cotono 
o canape; armi da fuoco; poh-m; pincn; pn.~to ria minestro o pane; 
confetture, rosoli oc. 

Ne dee tacersi qui come 1 bravi artisti fioronUni, Pollastri™, Puc- 
cinclli, Lanfredini, Marcko, Moricci, Bianchi, Gelati, Buonamici, Cì- 
seri, Fattori ec. con tri Lui sfioro ad arricchire colle pregiato loro opere 
pittoriche l' Esposiziono nostra; come gl' illustri Signori Marchese Co- 
simo Ridalli, Professore Pietro Cuppari, Abate Cav. Raffaello Lam- 
bruschinì, Conte Guglielmo Cambrey-Digny, Roberto Lowloy, ed al- 
tri chiarissimi soggetti estranei ad Arezzo la onoraeser di !or pre- 
senza, e invitati, prendesse!- parte attiva nelle Commissioni giudicanti; 
come l'I. e R. Società Universale di Londra por 1" incoraggi mento 
delle arti o dell' industrie avosse conferito a me 1" onorevole ufficio di 
suo Commissario all'Esposizione Aretina, coli' incarico di farle poscia 
conoscere i piti meritevoli esponenti e proporlo in favor loro le rela- 
tive ricompense; come le II. RR. Accademie dei C.eorgolìli di Firenze, 
della Vallo Tiberina Toscana e Valdarneso del Poggio vi fosser rap- 
presentato da apposite Deputazioni, e dal suo Presidente la Casenti- 
nose del Buonarroti; e come la prefata della Valle Tiberina si distin- 
guesse sopra lo consorelle toscano col porre a deposizione dell' Ac- 
cademia Aretina duo delle proprio medaglie da conferirsi in questa 
circostanza, che mi sarò permesso chiamare: niemorahil festa indu- 
strialo del Compartimento Aretinol 



glorioso vanto di aver dato colla parola, ragli scritti e coli' opre l'im- 
pulso fra noi all'adozione dei nuovi sistemi agronomici e degli arnesi 
perfezionati e alla diminuzione dei fatali pregiudizi! regnanti in pro- 
posito; di avere insomma grandemente contribuito ni miglioramento 
dell' agricoltura nel C'immutano Aretino. Devesi inoltro al di Ini amoro 
pel progresso agricola c alla di lui liberalità il felice pensiero del 
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su in me in unito concorso dai bifulclii e hi relativa assegna/ io no ilei prciii.j 
pecuniarj ai vincitori; o sembrami perciò atto di severa imparzialità 
il designare l'agronomo Onesti ali» pubblica ri» loscenza per L suoi 



profittevole l'Esposizione; non senza avere procurato col medesimo agli 
increduli e caparbi coloni la più eloquente e persuasiva lezione, che 
non può andare in («riunente perduta. 

L' in tri) dm ii ino pertanto ilei migliori io->ir.w oratorj nei loro beni 
procacciava la medaglia ili 1.* classo al Sig. A.W. Angiolo dei Mar- 
lozione dì ni rumi' nli agrnrii procaeeiavulu di 11.™ classe ul Sig. filo. 

Battista Betoari ili Castel Franco di sopra. Il quale per la colle- 
zione dì Ortai/i/io posta in mostra lirovevnne eziandio una di 1." clas- 
se, come di 3.» ne ricevevano i fratelli rUiiToj.oMnmo e Pietro Re- 



fu ('htana, la qnalj esputii-vn ad In rem "7:! rapi di /wstie della mag- 
gior bellezza, e fra queste dei Uovi g igan insci li , dei lori e dello vi- 
telle di razza pura e di formo talmente perfette da rincarare la fama 
etto fin dai tempi romani (rodeva il destinine vaccino dello Chiane e dei 
poliedri ancor» provenienti dall' inerooiaineuto delle cavalle ohiunine 
rogli stalloni della R. razza equina <li Pisa, elio promotte già favo- 
revolissimi resultati. — La coltivazione dei grimi e l'allevamento dol 
bestiame sono lo poppo di Francia, diceva Sully, ed io diro: sono le 
poppe dì ogni Stato agricola e conseguentemente della Toscana; ou- 
■ieche 6 da pregiarsi ed esaltarsi chi ne faccia più e meglio sgorgare 



ella fiorente Valle uggire 
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ree la provvidenza ilei GranJiirlii, gli studj (li-li scenziafi e le pre- 
re degli Amministratori, da pndnlc a giardini), da luogo improdut- 



ad essa relativi e dei bestia- 
li die colla mano d' opera 



■i fruiti ; poscia delle altre c 



« i vantaggi da osso recali al Lanificio Toscano colla intelligente Di- 
« roziono del Lanificio militare allo sue cure affidato >. 

E valga il vero: il Capitano Gniflucei esibiva dei panni misti, 
unicolori o a duo ritti fabbricati con lane toscane, e non pertanto di 
molto bella apparenza congiunta a molta sostanza, ed esibiva della 
lana filata a macchina ammirabile per la Boa finezza e unitezza, una 
pezza ili panno appena uscita dal telajo addimostrante la massima com- 
pattezza e precisione, ed un tessuto « felpa per fodere. Egli esibiva 
eziandio della flanella impenetrabile all'azione dell'acqua, di cui era 
caricata, in virtù di un suo processo inulteranfe lo qualità intrìnse- 
che ed estrinseche della stoffa, ed applicato espressameli te alla flanella, 
perchè la di lei maggior leggerezza l'impello al panno e la minore 
aderenza dei fili indicnsser vie più l'eccellenza del suo trovato [«]. 

La trattura della seta e la concia dei pellami colìornronsi dalla 
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Co [iim iasione in mio stadio secondario <-■ immediatamente successivo 
al Lanificio, ed io mi regolo i" pni'i L'iiisa, polivinili della ragionevo- 
lezza di siffatto ordinamento: ma non saprei d'altro canto indurmi ;i 
parlare della seta senza mentovare innanzi il Trincia- faglia riscon- 
Jrato di ottimo effetto e gli nitri utensili reputati ulili al buon alle- 
vamento dei bachi da seta, e pareiiì premiati con medaglia di 3.' classe 
nolla persona del loro inventore Sig. Dott Attilio JJazzanti di Mon- 
tevarchi. 

Il primato nella Seta tratta fa deciso spellarsi, fra i tredici con- 
correnti, alla Filanda di Riputino delle RR. Possessioni in Yal-di- 
Cliiann, conformo lo ehùo nrìl'hisposizioiic industriale di Firenze nel 
1854 « per il merito reale e pratico [così il rapporto del Giurì Fio- 
« Tentino] elio quesi.i fci;i pos jiede, renne ben risulta dal credito gran- 
* de di cui gode in commercio, e dallo andare sempre venduta ad un 
« prezzo molto superiore al corrente ». Anche a Parigi nel 1855 toccò 
il primo posto fra le sete dello Filande Toscane a quella di Iìigutino ; 
o sì a Firenze elio a Parigi v i • ; 1 1 io quindi egiinl niente premiato il Sig. 
Domenico Massi di Monterei» per la sua seta « espcri mentala fra le 

cremenfo dello arti c dell'industria [i>], confermava questo primato, 
assegnando sino dal 185C alla R. Filanda di liigutino una dello me- 
daglie destinate all'Italia dietro il rapporto do' proprj Commissarj alla 
Parigina Esposizione; e la Commissione Aretina assegnatale por mag- 
gior distinzione quella argentea dell'Accademia della Valle Tiberina 
Toscana; non senza porre la seta della Filanda Massi subito dopo la 
sota dello RR. Possessioni, o darle, nella penuria di medaglie, la pri- 
ma fra le tre onorevoli menzioni accordate alla seta. 

Per identico titolo otteneva secondaria onore voi menzione il Sig. 
Antonio Mancini dì Arezzo, che non !ia guarì ha impiantato con in- 
gente spesa nel Comune Aretino un'elegante Filanda a vapore, ove 
era stata tirata da bozzoli di bigattiera, comuni e trevoltini l'egregia 
sota esposta, mentre per lo cceollonti euoja delle suo concie otteneva 
una medaglia di 2.' elasse. E una si mi) medaglia destinossi al Sig. 
Dott. Matteo Nencim, proprietario di una accreditata Concia di pelli 
ìli Arezzo, il quale presentava del cuojo estimato dalla Commi ss ione 
non inferiore a verna altro campione congenere, eppcrtì da essa prc- 
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miato, aggiungendovi egli delle vacchette all'uso ili Mossovi a snpe- 
rioi'ì ai confronti ivi esistenti, e cotanta leu lavorate od imitazione 
dello Moscovita che, se avessero avuto coite lor caratteristiche non 
sostanziali [ottenibili, suppongo, colla resina di pino], eie* l'odore* 
ia radili biancastra detta ituinaio, pel coloro, per la rigatura e per 
lo restanti particolarità, non avrebbero offerto differenza notabile dal 
forastiere, e si sarebbe!' potuto ritenere derivanti dalla Russia, li un 
tutto intanto elio la fabbricatone o preparazione delle vacchette al- 
l'uso di Moseovia, poculiaramento delia Concia Nenciui, ba diminuito 
alquanto l'importazione delle Moscovita fra noi e va ognor pili dimi- 
nuendola, e che ciò costituisce un titolo reale di benemerenza pel Dott. 
Sencini da non revocarsi in dubbio e da giustificare di per se sa- 
nissime patte da mìnetìra tra le più ricercate e minuto del Sig. An- 
tonio Moni di Arezzo, o fabbricate da lui coi più moderni metodi o 
arnesi, giudicaronsi ottime e atte a gareggiare colle migliori toscane; 
laonde, a giusto dritto ne ottenne il Sig. Mori condegno guiderdone 
nella medaglia di 2.' elasse. E a desiderare per altro clic ei non si 



buon mercato o la buona roba, corchi di molli pi Icaro il numero dei 
suoi avventori e di persuadere bel bello colla esperienza il pubblico, 
elio le suo paste non hanno niente da invidiare alle venienti d'altrove, 
e giunga cosi a rimpiazzare queste so non nel Compartimento nella 
Citta almeno. 

Allogato tutte le medaglie di 3." ellisse ron quella che diedesi al 
Sig. Pasquale Stocchi di Aivzzo per la macchina da gualcare i panni, 
costruita o perfezionata da lui e confermata al Sig. Martano Cimtin 
di Arezzo la medaglia alira vidta ottenuta per la fabbri e azione dei 
Cappelli di feltro, la Commissiono sopra lo arti e manifatture non 
potò elio conferirne una di li.' classe al Sìr. Oii-keite GiovaoNoU di 
H. Sepolcro per l'elettro- motore e poi /licito a bolla d'aria di esat- 
tissima costruzioni 1 , tjiial'' [intivlibo aver-i dai migliori laboratori, e 
una ni Fratelli Orili,! di Subbiano per la interessante industria dei 
Cappelli di paglia, che eglino fanno fiorire nel loro paese. E incre- 
scevole perù elio sfuggissero alla "Cora miss ione il Nitrato di potassa 
cristallizzato c perfettamente depurato che il Sig. Anoiot.o Bulloni 
di Arezzo trae dalla lissiviaRÌona della terra preveniente dai fondi dello 
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abitazioni e dalle .loro rovine, e i saggi di Polvere pirica [special- 
ménte da guerra l della sua fabbrica sull' Arno, la quale gode credito 
anche all'estero e di cui fassi un esteso commercio; ed è increscevole, 
perche ritengo ebo ove 1 Commissari avessero avuto agio di prenderò 
a disamina 1' uno e l' altra, il Sig. Belloni non sarebbe rimasto incon- 
siderato. = La polvere pirica mi richiama ora a parlare doi fratelli 
Antonio o Natale Albiani fabbricatori e riparatori di armi da fuoco 
in Arozzo, quelli stassi che meritarono officiali elogi all'ultima Espo- 
sizione industriale di Firenze pel fucile inviatovi fuori di concorso, e 
che ue esposero qui (tue a doppia canna, con una pistola rìeolncr a 
otto colpi, di pregiabil lavora. In singoiar modo lo canne, si alla da- 
mascena o a tortiglione , elio a semplice damaschino turco dei detti 
facili, riconobbersi senza difetti; rieonobbersi gli acciarini o lo incas- 
sature di due fucili del Sig. Giuseppe Grilli nrmajolo dilettante di 
Arezzo. Ma sebbene In canne sieno la cosa principale del fucile, la 
piti importante e difiicil sua parte, o sieno [in paragono dello mollo 
e delle cesellatura e montatura], come la testa in paragone delle brac- 
cia e doi capelli nel corpo umano, la Commissione volle largheggiare 
a favore degli aecessorj assimilandoli al principale; cosicché tanto i 
fratelli Albiani clic il Sig. Grilli si ebbero la medaglia di 3.» classo, 

E una egual medaglia oggi lidi cavasi alla Signora Abicaillk Su- 
san di Arezzo, autrice di un mazzo dì fiorì di zucchero mirabilmcnto 
eseguito, a cui tributaronsi larghe ed unanimi lodi, ed a cui la Com- 
missione decidente sullo arti e manifatture non potè assegnare un pre- 
mio elevato, stantccliè nella ristrettezza del numero dello medaglie di- 
sponibili, dovè anteporre l'utile al bello; né chi abbia ombra di sen- 
no vorrà farleno carico. Egli è certo d'altronde che i fiori creati dal- 
l' industre mano della Signora Subnn nulla lasciavano a desiderare 
[seppure non restava a desiderarsi alcun ohe nel lor colorito], e man- 
cavano solo della fragranza per esser creduti di giardino, mentre l'os- 
servatore pili accorto non li avrebbe mai supposti di zucchero; tanto 
ne erano ridicale e trasparenti lo foglie, e conformi al vero gli steli, 
i petali, le ovajo, i pistclli. lo eorollc, i L'alici : tanto la materia orasi 
Irasfoimata nella ioti i-l h > imitazione della natura. 

Non 6 frattanto gratuita l'asserzione che nella fulango dei lavori 
muliebri toccarono gli onori del trionfo alla Citta di S. Sepolcro ed 
alla sua scuola delle povere fanciulle in specie, In quale, a giudicarne 



.lugli asposti saggi, « degna dui più aletti Istituti ili educazione fem- 
minile e delle piii cospicue Citta. Sono di ciù inncgabil prova la me- 
daglia di 1.* classe conseguita dalla Signora Anna. Martelli della 
scuola ridetto come autrice del ricco e inappuntabil ricamo in oro e 
seta ad ornamento di una pianeta; la medaglia di 3.* classe conse- 
guita da Suor Carlotta Sacchi maestra nel R. Conservatorio di S. 
Sepolcro come autrice d: una perfetta imitazione di litografia a punto 
in quadro; e la menzione onorevole accordata alla Signora Domeni- 
ca Cherici della sullodata scuola delle povore fanciulle, come autrice 
del ricamo in bianco ad ornamento di una golettina dì mossola. La 
medaglia di 2.» poi veniva assegnata alla Signora Elisa Pt perso di 
Arezzo per un fazzoletto in tela battista stupendamente ricamato a 
punto di Genova, e l'altra medaglia dì 3.* classe veniva decretata alla 
Signora Clementina Catolpi alunna del R. Conservatorio di S. Gio- 
vanni in Val d' Arno, por un ricamo in seta a colori di molto effetto, 
rappresentante un paesaggio. 

Discorrere delle Arti, clic a ragiono appellansi bolle, e clie « cor- 
« reggono i costumi, sollevano l'anima, confortano nei tristi giorni, 
* e adornano i prosperi » e sono dì tanto valido ausilio all' industria, 
o non consacrare una parola di lode ai bei modelli in gesso delle sta- 
tue di S. Michele Arcangiolo e dell' improvvisatore tragico Tommasoo 
Sgricci, e ai butti e medaglioni di varii illustri aretini [opere fuori 
di concorso del Sig. Linai Gatteschi pubblico maestro di disegno in 
Arezzo], sarebbe grave difetto e imperdonabile omissione. E il sa- 
rebbe anche perche [oltre all'altro merito artistico di quello sculture], 
mi raccomandano l'abile e volenteroso artista, le cure zelanti ch'ei 
dassi peli' istruzione della gioventù nelle arti belle, e i vistosi pro- 
gressi dei di lui alunni nelle medesime. I quali progressi erano chia- 
ramente rivelati dagli esposti moltiplici saggi di ornato e figura in 
disegno e plastica, e di architettura prominenti fin d' oro nei loro gio- 
vani autori [se non dei pittori, degli scultori o degli architetti], de- 
gli intelligenti artefici, che Aal forse meglio. 

Parrebbemì quindi mancare al debito di cronista ove lasciassi in- 
nominato in queste pagine il Sig. Antonio Scaletti di Arezzo, l' unico 
che ricevesse dalla Commissione di Bello Arti la medaglia di 1.' classe 
per i pregevoli dì luì Disegni, per il co/anetto, il ieggio e la cornice 
maestrevolmente intagliati da Ini, e per l'altro prezioso mfnnrtto di 



Ili 

ebano con intarsi in pietra dura; — 11 Sig. Vincenzo Fcnohihi dì 
Castiglion- Fiorellino olio riceveva!;! .li S,» classe pel co io ili cu cielo le 
progetto dui campanile, da serviiv alla gotica Cuttcdralo Aretina; — 
Il Sig. Giovanni Scaletti di Arezzo, che ricevevala di 3.° classe ior 
lavori d'intarsi e muglio eseguili fon lìanclie e perizia; — La 
Signora Elvira Frangipani dell'Olmo che rìcevuvala parimente di 
3." classe per un disegno d'ornato assai ben fatto, o Suor Costanza 
AlyJOI di S. Sepolcro. niMsM nel Convento delle .Salesiane di Cor- 
tona, che otteneva l'onore voi menzione dei tre graziosi quadretti di- 
pìnti a olio, del genere di quelli che acquistarono celebrità al di lui 
maestro Vincenzo Cliialli da «uni estinto. 

Ma se, rispetto agl'intagli e intarsi, la lì mi (azione del mandato 
all'Esposizione Comparti menta le, non permise alla Commissione di 
varcare l'angusta cerchia e ilisu'ihuii'o premj al di là della medesi- 
ma, non 6 inibito n ino di rammentare a cagion d'onore e di addi- 
laro al pubblico plausi en|if>-laim'o nel mio jjineie; Viiù dire la 

fogliami ee. intagliata ed esposta dal ìnmigoi'nio l'n;ino Chei.oni dì 
Firenze, non che il tavolo rotondo, o Dejetuier, miitamento alla cas- 
setlina o porta -gioje , di ricchissimo e squisito intarsio in legni di- 
versi, opera del noto Sig. Aurki.io Mazzetti di Chiusi, premiato nel- 
le due pìd reeenlì Imposizioni Industriali Fiorimmo per consimili la- 
In fine, poicliÈ uno scrupolo soltanto pare trattenesse i giudici 
dal decretare una medaglia agli esponenti di un'orologio astronomico 
e d'un istruniento chirurgico modi lira tu | quello cioè die iratlasscsi ili 
cose piuttosto attinenti alla scienza che all'industriai, io vado, nel dub- 
bio, a farne motto e a bruciare un granello d' incenso in loro onore; 
persuaso che ciò non tornerà discaro a olii mi leggo o mi ascolta. 

L'Orologio asti-onomko a calendario perpetuo imngimito dal Sig. 
Dott. Giovarmi Barbagli -Giù ili Vicìommaggio, a presentato in mo- 
dello grande a sufficienza per giudicamo, ò un congegno somplieissi- 
mo che indica le ore, i giorni della sellimtma e del niese, i mesi, le 
fasi e i giorni della luna, i Santi ìli ciascun giorno, e suona V Ave- 
Mario dellu sera. Il voto favorevole a questa macchina di pubblico 
l'oniuiodo emesso dall'inclita Commissione ilei celeberrimo Istituii! 
Tecnico Toscano eletta ad esaminarla, e riportato compendi stameli te 



nello Spettatore Fiorentino [anno 1.° N.* 8], mi dispensa ci»l ilill'on- 
derrmi nel farne risaltare l'ingegnoso disposiriona «I il conseguilo 
i-tfetto. Basterà invece accennare elle la Commissiono stessa [dopo 



« pili utili resultati npplicnliili spisciiiliiuinto nel ogni pubblico oriolo, 
* lenendo il metodo dell'attuai sistema civile ». 

l.o strumento chirurgico o il Farci/ir, al quale il valentissimo 
operatore Sig. Dott. Francesco Sphrsi infermiere dei RR. Spedali ili 



di esso | giusta il parere ili emupeieuli perfine |, c resa di fatto pili 
agevola attesa In soppressione dell» parte fenestrata, e pili agevole e 
solida la ricongi unzione dello sue brande indistintamente di sopra o 
di sotto; mentre i funi manichi i-olle Inni duo curve sono più idonei 



e meglio ri irri-} l'ini'' ailn si'njMi, sin per Li jikil'l'Ìi ■!' lunghezza delle 
suo branche e per la direziono meno sentita dello loro curve, più 
adatte cosi ai moti di precisione del feto, sin per la superficie non 
interrotta, poco estosa o levigata non offendente cosi lo delicate parli 
letali e materno. I,a correzione dunque dei difetti di uno iatrumenlo 
ostetrico di tanta importanza per opera di un distinto pratico qual e 
il Professore Sforzi, non dorava passarsi sotto silenzio da me; com'ii 

lenti di Arozzo egregiumonto interpretrava il concetto del prefato . 
Iloltore nell'eseeu/iiiiie in nei-iajn del Fon-i di che si e tenuta panda. 

Esaurito importante il novero di coloro che pid brillarono nel- 
l'Esposizione Arelina, in creilo di avere csnurilo il mio arduo assunto, 
sapìontomenle min già, clic, lo mie furie intellettuali non mei conseu- 

lato, nù so difendermi, il confesso, da un senso di orgoglio in vedendo 
associato il znio povero nomo ad onorevolissime Rappresentanze in 
una occasione cotanto splendida e solenne per la mia patrin. — Arfl7.*o, 



morra V iniziativa presa dulia sua Accademia e j sussidii del Munici- 
pio, ha olirlo culi' Espo-izione felici' memo fonijiiiitiisL un bell'esempio 
agli altri Coni partì monti Toscani, che non resterà, piova sperarlo, ini- 
mitato. Tale si era il voto ilei sommo Ridotti: nè è da supporre clie 
queir autorevole e preponderante voto non sia ripetuto da innume- 
revoli echi, e non finisca coli" ossei* per dovunque ben accolto e at- 

Se le Esposizioni universali sono il trionfo dell'industrie utili alla 
civil Società, le municipali o provinciali, e quelle di Stati o Nazioni 
sono lo vie o i gradini conducenti al detto trionfo; sono gli anelli del- 
la gran catena ilei progresso industriale, elle fa capo all'Esposizioni 
Mondiali; sono i mezzi ili congiunzione tra l'officina del modesto ope- 
rajo e i palazzi di cristallo; sono le trafile che, ristringendo sempre 
i lor pertugi, riducono la verga il' oro in sottilissimo Migrano; e so- 
no, direi quasi, come gli stacci o i frulloni ognor pili fitti, mediante 
i quali le farine passando dall'uno all'altro, sì spoglian man mano, 
p si depurano in guisa, che il pili he! fioro no coglie chi no ricevo da 

di piii nell'Aiutante anno S. A. 1. il Principe Napoleone all'Esposi- 
zione Dipartimentale di Limogos e il francese Ministro della Guerra 
Maresciallo Vaillant a Dijon nell'alto di consegna™ lo ricompenso ai 
meritevoli. Il primo anzi nello stupendo discorso agli esponenti del- 
l'Alta- Vienna diceva: non |m(;'i'si applaudire mai abbastanza od un 
simile sforzo per parte di ona Citta e di un Dipartimento senz'altro 
appoggio che l'opinion pubblica, senz' altri mezzi pedini arj che ì pro- 
prj; e soggiungeva: nulla aversi da temere nemmeno dnll'esagora- 
zione dell' individualità e dello spirilo Inolile, giacche il pericolo con- 
sisterebbe piuttosto iK-ll" indirizzo contrario, se si svolgesse in eccesso, 
dovendosi principalmente temere l'attrazione delle forze individuo ope- 
rati! dalla potenza collettiva, e lo scemamente di ogni iniziativa sotto 
la tutela di una centralizzazione esagerata. 

E ben diceva l'altefato Principe incaricato del Ministero delle Co- 
lonie Francesi, dal quale l'industria e. il commercio dell'Algeria in 
specie attendono svincolamenti e benefizi!, e l'effettuazione [perquanto 
e da lui] dello suggo massime predicate a Limoges. Elleno non han 
d'uopo di commenti, ed io mi attenterei indarno di ampliarle o svi- 
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lapparle calle mie deboli argomentazioni. I! perchè mi luccio escla- 
mando giubilante eoi Prof. Wolowscki : « L' antico mondo sagriflcava 
« al eulto dell'apparenza; lu Grecia assisteva ni giuochi olimpici; nel 
* Medio Evo il popolo accorreva in folla alle giostre della cavalleria ; 
1' èra dell' industria è giunta a sua volta! >. 

della elettricità, alla locomozioni.- dello persone e delle cose, alla trasmis- 
sione dei pensieri, allo couuicazioui di ogni sorta, all'ajuto ed eziandio 
all'avanzamento delio Arti. — Si : ella è venuta l'epoca in cui « ciascu- 
« no, conoscendo [per 1' ullicto dell' Kspo*i/kini 1 i progressi della pio- 
« duzione, potrà migliorare le suo industrie e i puoi traffici, e procuraro 
« un miglioramento nulli.' «indizioni della vita umana » non disgiunto dal 
proprio interesse; e il potrà ciascuno, qualora abliia sempre a mente che, 
di fronte all' odierno juo\ lineato penei'nlo. sosia re nel cammino 6 lo stes- 
so che indietreggiare, che farsi sorpassare, dagli emuli, che da primi di- 
ventare gli ultimi, e qualora non dimentichi giaromui il suhlimo pre- 
cetto del gran Poeta degno di essere scolpito a lettere cubitali sopra 
la porta di ogni abitazione, e moltiplicato all' inliniln |ier entro le caso 
dei riechi, cioè che 

seguendo In piuma 

. In fama non si dati, ne sutl') roltre. 

Zi Ottobre. 1858, 
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